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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                 X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE 

DELLA SEDUTA DEL 30 APRILE 2020, N. 161 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,20, in modalità telematica con collegamento in videoconferenza, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 624 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Bisonni, concernente: “Sostegno finanziario 

straordinario alle organizzazioni di volontariato che collaborano nell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria 

domiciliare”; 

MOZIONE N. 633 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Tutela delle persone senza dimora”;  

MOZIONE N. 640 ad iniziativa del Consigliere Marconi, concernente: “Misure straordinarie a sostegno delle 

strutture socio sanitarie”; 

MOZIONE N. 643 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Emergenza Covid-19: abbattere i costi 

di iscrizione e frequenza ai corsi per Operatore socio-sanitario (OSS)”; 

MOZIONE N. 645 ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giancarli, concernente: “Istituzione Alta 

Scuola di Formazione per il volontariato nella regione Marche e promozione corsi di pubblico interesse”; 

INTERROGAZIONE N. 980  ad iniziativa del Consigliere Busilacchi, concernente: “Strutture residenziali 

sociosanitarie e interventi di sostegno domiciliare sociosanitario durante l'emergenza coronavirus”; 

INTERROGAZIONE N. 982  ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giancarli, concernente: 

“Interventi di sostegno domiciliare a seguito della chiusura dei Centri diurni e delle disposizioni del 

decreto legge “Cura Italia” (n. 18 del 17 marzo). Iniziative di “Governo regionale”; 
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INTERROGAZIONE N. 983 ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giancarli, concernente: 

“Emergenza coronavirus all’interno delle strutture residenziali sociosanitarie. Dati riguardanti contagi e 

decessi e iniziative regionali”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno). 

Discussione generale  

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che sulle mozioni nn. 624, 633 e 645 è stata presentata ed 

acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Biancani, Pergolesi, Giancarli, Bisonni, Maggi, 

Minardi e, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, al Consigliere Maggi, la pone in votazione. 

L’Assemblea legislativa regionale approva all’unanimità, la risoluzione, nel testo che segue:  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Visto che  

• l'emergenza COVID-19 sta causando gravissimi disagi per lo svolgimento di molte attività nel settore del 

volontariato, soprattutto nei settori sanitario e socio-sanitario laddove molto capillare e qualificato è il servizio di 

assistenza domiciliare che gli enti offrono ai malati oncologici, di sclerosi multipla, ai malati terminali e ad altri 

malati cronici che hanno bisogno di specifici interventi sanitari e riabilitativi anche al di fuori dell'ospedale; 

• lo stato di quarantena ha creato una forte crisi anche del settore produttivo e stanno emergendo nuove povertà, 

nonché difficoltà di carattere sociale e psicologico all'interno delle stesse famiglie, con riferimento alla 

popolazione più anziana e isolata; 

• in questa fase di emergenza altri settori del volontariato, oltre a quello socio-sanitario, hanno avuto ruoli 

fondamentali soprattutto nella redistribuzione delle provviste alimentari alle persone e famiglie indigenti; 

• il diffondersi del virus ha messo in luce l'altra grande emergenza sanitaria ossia la tutela degli indigenti e dei 

senza fissa dimora con il grave rischio di contrarre loro stessi il virus e contagiare a loro volta le persone con cui 

vengono a contatto. Si è avuta notizia che in qualche comune alcune di queste persone senza stabile dimora sono 

state sanzionate amministrativamente e penalmente per non aver ottemperato all'ordine di restare a casa; 

Considerato che 

• le suddette organizzazioni, per offrire interventi qualificati, necessitano di risorse finanziarie che con ulteriori 

sforzi organizzativi e slancio altruistico esse reperiscono sia attraverso campagne di sensibilizzazione, 

accompagnate da vendita di prodotti, sia attraverso contributi e sponsorizzazioni da parte di imprenditori; 

• nel periodo attuale di emergenza sanitaria legata alla diffusione pandemica del virus COVID-19 tali entrate sono 

venute a mancare in quanto i provvedimenti di distanziamento sociale impediscono di organizzare iniziative 

pubbliche di sensibilizzazione e vendita di prodotti. Inoltre la generosità dei cittadini e degli imprenditori sta 

finanziando soprattutto il potenziamento delle strutture e l'acquisto dei presidi sanitari necessari per la cura dei 

malati affetti da COVID-19 presso gli ospedali pubblici; 
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• l'articolo 8 della legge regionale 15/2012 "Norme per la promozione e la disciplina del volontariato" tra l'altro, 

dispone che .per sostenere il ruolo del volontariato organizzato e favorirne lo sviluppo, la Regione promuove e 

attua, in collaborazione con gli enti locali e con i soggetti privati interessati, iniziative di studio, ricerca, 

formazione, informazione e sperimentazione nel settore, prevedendo anche contributi e concedendo alle 

Associazioni spazi e attrezzature di proprietà della Regione; 

• si è avuta notizia che in qualche comune alcune di queste persone senza stabile dimora sono state sanzionate 

amministrativamente e penalmente per non aver ottemperato all'ordine di restare a casa; 

Ritenuto che 

• alcune attività svolte dalle organizzazioni di volontariato (esempi chiari e concreti di quella sussidiarietà 

orizzontale sancita dall'articolo 118 della Costituzione) siano irrinunciabili in quanto vanno ad integrare e 

completare la rete dei servizi sanitari e socio-sanitari domiciliari legati ai bisogni fondamentali di salute delle 

persone; 

• laddove tali enti non riuscissero più ad offrire alcune tipologie di prestazioni, le pubbliche amministrazioni 

dovrebbero riorganizzarsi per intervenire direttamente, sicuramente con maggiori oneri finanziari; 

Preso atto che 

• la Giunta regionale, ben consapevole che il volontariato, da sempre un imprescindibile elemento di coesione 

sociale, sta affiancando l'assistenza pubblica fin dal primo giorno dell'emergenza; 

• con la delibera di Giunta regionale n. 465 del 14 aprile 2020 la Giunta regionale ha voluto attivare un percorso di 

coprogettazione con il Forum del Terzo settore, di cui all'articolo 11 della legge regionale n. 32/2014, di cui il 

CSV Marche è parte, per la realizzazione di un progetto regionale denominato "Terzo settore in rete per 

l'emergenza COVID19" finalizzato a realizzare in tempi brevi: 

a. azioni di contrasto alla povertà estrema; 

b. azioni ed interventi domiciliari; 

c. azioni di supporto a distanza; 

• tale progetto sarà realizzato da un’ampia compagine associativa composta da OdV (Organizzazioni di 

Volontariato) e APS (Associazioni di Promozione Sociale) che dispieghi la sua azione in tutto il territorio 

regionale; 

• per l’annualità 2020 il Ministero del lavoro ha stanziato sul proprio bilancio i fondi di cui all’articolo 72 del 

D.Lgs. n. 117/2017, che per la Regione Marche ammonteranno a circa un milione di euro. La programmazione di 

tali risorse va ancora deliberata e potrà essere orientata per far fronte alle richieste più urgenti a beneficio delle 

OdV e APS; 

• nel Comune di Jesi ed in Vallesina, territorio baricentrico della regione Marche, alcune associazioni, fra le quali 

anche quelle ambientaliste e culturali, offrono da alcuni anni un'assistenza qualificata ed efficace alla cittadinanza 

ed ai volontari in collaborazione con il Centro Servizi per il Volontariato; 
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. a prevedere, per il corrente anno, un intervento finanziario straordinario a favore degli enti del volontariato 

operanti nella regione Marche che con la loro attività integrano l'assistenza domiciliare sanitaria e socio-sanitaria 

offerta dal sistema sanitario pubblico; 

2. a sostenere finanziariamente anche gli altri enti del Terzo settore, diversi da quelli ricompresi nell'accordo di cui 

alla delibera di Giunta regionale n. 465/20, in particolare associazioni e fondazioni e altri enti privati senza scopo 

di lucro, anche senza sedi in più province della regione Marche che, con grande impegno organizzativo e 

finanziario e sacrificio dei loro volontari, stanno garantendo vicinanza concreta alle persone, soprattutto a quelle 

più deboli, attraverso attività che permettono di superare le difficoltà quotidiane sorte con l'emergenza sanitaria 

(consegna di pacchi alimentari gratuiti, consegna di medicinali e presidi sanitari, consegna di mascherine ed 

altro); 

3. a garantire il diritto alla salute delle persone senza dimora consentendo loro l’accesso immediato alle cure, anche 

prevedendo attività di monitoraggio sanitario all’interno dei luoghi in cui si trovano, almeno fino alla fine di 

questa emergenza sanitaria; 

4. di intervenire presso il Governo per far cessare immediatamente l’irrogazione di sanzioni alle persone senza 

dimora per il solo fatto di trovarsi “fuori casa”, non avendo però una casa dove restare e concordare modalità di 

utilizzo di edifici pubblici e privati al fine di ospitare le persone senza fissa dimora durante la fase di emergenza 

sanitaria; 

5. ad attivarsi in collaborazione con il Forum del Terzo settore per definire il fabbisogno formativo degli Enti del 

Terzo Settore operanti nella regione Marche da soddisfare favorendo la costituzione di una Scuola di alta 

formazione del volontariato, da localizzare in posizione baricentrica per agevolare la partecipazione di tutti i 

cittadini marchigiani”. 

 

 

               IL PRESIDENTE 

           F.to Antonio Mastrovincenzo          

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

F.to Boris Rapa                

  

 

F.to Mirco Carloni 


